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1. Inquadramento urbanistico 
 

Il Comune di Calamandrana si è dotato di un primo Piano Regolatore Generale 
approvato nel 1983 e formato ai sensi e per i fini di cui alla L.R. 56/77 e s.m.i.  

Relativamente a tale piano è stata successivamente una prima variante generale 
approvata nel 1988, avente in sintesi obbiettivi di tutela e valorizzazione del nucleo 
storico di Calamandrana Alta, oltre ad un modesto riordino delle previsioni insediative 
del concentrico. 

Successivamente, a fronte delle esigenze di complessivo adeguamento del territorio in 
conseguenza dell’evento alluvionale del 1994, il Comune ha promosso una revisione 
generale della strumentazione urbanistica, avente in sintesi obbiettivi analisi e normativa 
particolareggiata delle aree agricole e di promozione dello sviluppo e del riordino delle 
aree per insediamenti produttivi, nell’ambito del complessivo adeguamento del territorio 
dal punto di vista dei vincoli e delle tutele di carattere geomorfologico ed idrogeologico. 

Il Comune si è pertanto dotato di un P.R.G. approvato con D.G.R. del 6 agosto 2001 n. 
20-3738, pubblicato sul B.U.R. n. 34 del 22 agosto 2001. 

Tale P.R.G., redatto sotto la forma della Variante generale (formalmente classificabile 
come variante n°2), ha sostanzialmente costituito anche adeguamento agli elementi 
geomorfologici di cui alla pianificazione di settore di livello sovracomunale: Piano Stralcio 
Fasce Fluviali (P.S.F.F.) e Piano Assetto idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po. 

Il Comune, relativamente a tale adempimento (P.A.I.), ha effettuato inoltre la verifica di 
alcuni aspetti integrativi, relativamente alle “schede di rilevamento delle frane e dei 
processi lungo la rete idrografica (allegati 2-3 della circolare P.G.R. 7/LAP/96)” ed ha 
provveduto ad inviare in Regione tale documentazione integrativa. 

Il Comune di Calamandrana si è dotato del “Piano di zonizzazione acustica” del territorio 
comunale, secondo il quale la modificazione proposta non evidenzia problemi e 
criticità. 

Il Comune si è dotato di un Regolamento Edilizio Comunale formato sulla base del 
“regolamento edilizio tipo” della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 19/99.  

Il Comune ha provveduto ad adeguarsi alle più recenti normative di settore riguardanti 
il commercio, adottando contestualmente a variante specifica al PRG il recepimento 
dei criteri e i parametri contenuti nelle deliberazioni regionali 563/CR 1341/29.10.99, 
relativamente agli aspetti di programmazione di settore del commercio. 

Nel periodo successivo alla suddetta data di approvazione del P.R.G.C. sono state 
adottate e approvate le seguenti modifiche e varianti non strutturali, le quali comunque 
non hanno modificato l’assetto complessivo dello strumento urbanistico generale: 

- Variante n.3 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.4 in data 
07.03.2003, “Adeguamento del PRGC conseguente alla realizzazione di svincolo a 
rotatoria tra la ex S.S. n° 592, la S.P. “Canelli- Terzo” e lo svincolo comunale di zona 
industriale” e “Adeguamento del PRG conseguente all’ampliamento dell’incrocio tra 
la S.P. n° 118 “Castelboglione –Garbazzola” e la ex. S.S. n° 592 al Km 3+848 e  
regimazione delle acque piovane”. 

- Variante “non variante” ex art. 17, c.8, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.5  in 
data 07.03.2003, “Adeguamento del PRG conseguente all’ampliamento dell’incrocio 



COMUNE DI CALAMANDRANA (AT) 
 

Modificazione al vigente piano regolatore comunale ai sensi del comma 12 lettera “h bis” dell’art. 17 della l.r. 56/77 e s. m. e i. per 
individuazione di ambiti ai sensi e con i contenuti di cui alla l.r. 16/18 “misure per il riuso, la riqualificazione dell'edificato e la 

rigenerazione urbana”  

 

Relazione Illustrativa                                                                                                                                           pag. -2- 
 

tra la S.P. n° 118 “Castelboglione –Garbazzola” e la ex. S.S. n° 592 al Km 3+848 e 
regimazione delle acque piovane”, con correzione zone Ba2 e Dc5. 

- Variante n.4 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.39 in data 
28.10.2003, “Avviamento di programmi per la riqualificazione di spazi pubblici ed 
edifici” con redistribuzione di insediabilità residenziale senza incremento. 

- Variante n.5 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.1 in data 
15.03.2004, “Correzione del confine di zona: la zona dell’area Dd3 del PRG destinata 
ad insediamenti produttivi di riordino che comporta una modesta modifica alla 
superficie territoriale  della zona Dd3”. 

- Variante n.6 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.9 in data 
.26.04.2004,”Necessità di chiarimento sull’applicazione distanze minime dai confini e 
dalle strade per la zona RR1, con conseguente modifica al testo delle Norme Tecniche 
di Attuazione”. 

- Variante n.7 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.1 in data 
12.05.2005, “Variante Normativa: Chiarimento sull’applicazione distanze minime dai 
confini; applicazione parametri edilizi nella zona Ba1; modifica NTA della zona 
agricola.” 

- Variante n.8 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.9 in data 
04.07.2005, ”Ampliamento di un confine di zona area produttiva Dd4”. 

- Variante n.9 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.23 in data 
21.10.2006, ”Adeguamenti normativi per il centro storico, per aree a servizi e un’area 
residenziale; correzione di un area a servizio per attività produttive; inserimento di area 
destinata a viabilità per la sistemazione di frana lungo la S.P. 105”. 

- Variante n.10 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.10 in data 
27.04.2007, ”Adeguamenti/specificazioni schede sintesi normativa individuabili nel 
concentrico urbano di valle definito zona Ba. Riduzione confini zone area RN1 in 
località Calamandrana Alta, conseguente redistribuzione nella zona del concentrico 
urbano definita zona Ba”. 

- variante ex art. 17, c.8, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n.3 in data 20.04.2009, 
”Adeguamento alle NTA in conseguenza della normativa sovraordinata sul 
commercio di cui alla LR 28/99 e s.m.i, con recepimento dei criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni commerciali e altre specificazioni normative parziali oltre a 
specificazioni di alcuni altri dettagli normativi per esigenze di gestione dell’attività 
edilizia”. 

Il comune ha inoltre concluso l’iter di formazione ed approvazione della variante 
strutturale n. 11 di adeguamento del P.R.G.C. (che contiene anche la documentazione 
e la conseguente procedura di valutazione VAS) con procedura ai sensi della L.R. 01/07 
(D.C.C. n. 01 del 13/04/2012 pubblicata sul B.U.R. n.19 del 10/05/2012). 

Nel periodo successivo sono state apportate le seguenti variazioni e/o correzioni 

- Variante n. 12 ex art. 17, c.7, della L.R. 56/77 s.m.i., assunta con D.C.C. n. 10 in data 
27.07.2012, “Adeguamento del P.R.G.C. al progetto di candidatura UNESCO - 
"Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato". 

- modifica ex art. 17, c.8, della L.R. 56/77 s.m.i., Modificazione ai sensi dell’art.17 c.8 L.R. 
56/77 e s.m. e i. al P.R.G. vigente. Specifiche “edifici speciali” in zona agricola. 

- modifica ex art. 17 c.12 L.R. 56/77 e s.m. e i. Correzione tracciato stradale in area Ca1 
di P.R.G.C. e specificazione normativa art. 12 punto 9 lettera p) e art. 17.2 delle NTA 
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- variante n.13 al vigente piano regolatore comunale, ai sensi dell'art. 17 comma 5 della 
L.R. 56/77 s.m.i. per eliminazione area edificabile in zona bb1 e trasferimento 
dell'insediabilità in ambito edificato del concentrico in zona Ba e altri casi specifici. 

- modifica al vigente piano regolatore comunale ai sensi del comma 12 lettera “h bis” 
dell’art. 17 della l.r. 56/77 e s. m. e i. per individuazione di ambito ai sensi e con i 
contenuti di cui alla l.r. 16/18 “misure per il riuso, la riqualificazione dell'edificato e la 
rigenerazione urbana” in zona unità di C.S. 6.1.  

- modifica al vigente piano regolatore comunale ai sensi del comma 12 lettera “f” 
dell’art. 17 della l.r. 56/77 e s. m. e i. Per specificazione tipo di interventi in Unità 6.5 
zona c.s. (Calamandrana alta - chiesavecchia) 

- Variante al P.R.G. ai sensi dell'art. 17bis c.6 della L.R. 56/77 s.m.i. - Progetto "Percorsi 
ciclabili sicuri"- "Nuova pista ciclabile Unesco Monferrato Astigiano" 

- modifica al vigente piano regolatore comunale ai sensi  12 lettera “a” dell’art. 17 della 
l.r. 56/77 e s. m. e i. per correzione normativa alle N.T.A. del P.R.G. 

Con la suddetta variante strutturale (n.11) si è costituito pertanto il riferimento del P.R.G.C. 
vigente come base per la presente variante, la quale non incide sui contenuti e sugli 
obiettivi della strumentazione urbanistica vigente essendo unicamente rivolta a 
specificazioni puntuali e di dettaglio. 

In relazione alle “linee guida per l’adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti 
edilizi alle indicazioni di tutela per il sito UNESCO” il comune di Calamandrana è all’interno 
della “comunità collinare Vigne e Vini” la quale ha avviato il percorso di adeguamento a 
livello intercomunale con le analisi paesaggistiche finalizzate alle verifiche di compatibilità 
con le previsioni dei PRG vigenti e nell’obiettivo di costituire un riferimento di livello 
territoriale esteso per tutti i comuni, intraprendendo anche un percorso di 
omogeneizzazione delle cartografie di base. 

Pur considerando che tale percorso deve necessariamente seguire la sua procedura, si 
evidenzia che i contenuti della presente modificazione non incidono minimamente nei 
confronti dell’assetto delle analisi paesaggistiche indirizzate dalle “linee guida regionali”. 
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2. Inquadramento generale, motivazioni e contenuti della presente modificazione 
 
La Regione Piemonte ha approvato la L.R. n.16 del 04/10/2018 “Misure per il riuso, la 
riqualificazione dell'edificato e la rigenerazione urbana” e s.m.i. la quale ha 
sostanzialmente abrogato le seguenti disposizioni: 
a) la legge regionale 6 agosto 1998, n. 21 (Norme per il recupero a fini abitativi di sottotetti); 
b) la legge regionale 29 aprile 2003, n. 9 (Norme per il recupero funzionale dei rustici); 
c) il capo I e l'articolo 14 della legge regionale 14 luglio 2009, n. 20 (Snellimento delle 
procedure in materia di edilizia e urbanistica). 
In sintesi, l’obiettivo di tale nuova normativa è la promozione di interventi di “riuso e di 
riqualificazione degli edifici esistenti, interventi di rigenerazione urbana e il recupero dei 
sottotetti e dei rustici”. 
 
A fronte delle possibilità e dei contenuti della L.R. 16/2018 sono pervenute al Comune due 
specifiche istanze di “Manifestazione di interesse relativamente ai contenuti di cui agli artt. 
3 e 5 della L.R. n.16 del 4/10/2018 “Misure per il riuso, la riqualificazione dell’edificato e la 
rigenerazione urbana” per interventi di demolizione e ricostruzione di fabbricati esistenti in 
Calamandrana: 

- censito a Catasto Fabbricati al foglio 6 mappali 485, 486, 541 e 483 Sub. 2 e degli 
immobili a destinazione ‘terreni agricoli’ censiti a Catasto Terreni al foglio 6 mappale 383, 
540, 101, 102, 357, 358, 359, 360, 275, 361, 362, 363, e 364 individuati nel PRG vigente in 
zona agricola 
- censito a Catasto Fabbricati al foglio 6 mappale 483 Sub. 1 e degli immobili a  
destinazione ‘terreni agricoli’ censiti a Catasto Terreni al foglio 6 mappale 388, 389, 106 
e 108 individuati nel PRG vigente in zona agricola” 

 
Relativamente alle suddette  manifestazioni di interesse, a fronte delle verifiche effettuate, 
si è evidenziato che la presente modificazione soddisfa le seguenti condizioni di cui all’art. 
3 commi 1,2,3 e art. 5 comma 1 della L.R. n.16 del 04/10/18 “Misure per il riuso, la 
riqualificazione dell'edificato e la rigenerazione urbana” e s.m.i. che sono riportati per 
estratto nel seguito:  
 

art. 3 
comma 1 - Le amministrazioni comunali e le loro forme associative individuano singoli 
edifici o gruppi di edifici, di qualunque tipologia edilizia, sui quali promuovere 
interventi di riuso e di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente attraverso 
interventi di ristrutturazione con ampliamento, di demolizione e successiva 
ricostruzione con ampliamento e di sostituzione edilizia con ampliamento, finalizzati a 
migliorare la qualità architettonica, statica, energetica e igienico-funzionale dei 
singoli manufatti, che non conducono a interventi di ristrutturazione urbanistica. 
  
comma 2 - Gli interventi di cui al comma 1 sono consentiti su edifici legittimamente 
realizzati o per i quali è stato rilasciato titolo abilitativo edilizio in sanatoria alla data di 
presentazione della richiesta di intervento, localizzati in ambiti di territorio urbanizzato 
e serviti dalle opere di urbanizzazione primaria o in territorio agricolo purché con 
destinazione d'uso coerente con la destinazione d'uso propria ammessa dal piano 
regolatore generale (PRG) vigente in tale ambito. 
 
comma 3 - L'individuazione dei singoli edifici o dei gruppi di edifici di cui ai commi 1 e 
2 è subordinata a deliberazione comunale, secondo quanto previsto all' articolo 17, 
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comma 12, lettera h bis), della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso 
del suolo) come modificato dalla presente legge; con la medesima deliberazione 
sono definiti gli interventi ammissibili in attuazione della presente legge secondo 
quanto previsto all' articolo 17, comma 12, lettera f), della l.r. 56/1977 , che ne attesta 
la conformità.; 
 
art. 5 
comma 1 - Sugli edifici, individuati ai sensi dell'articolo 3, a destinazione 
prevalentemente residenziale o turistico-ricettiva, artigianale, produttiva o direzionale, 
per i quali il PRG vigente alla data di presentazione della richiesta, ammette fino 
all'intervento di ristrutturazione edilizia ai sensi dell' articolo 13, comma 3, lettera d), 
della l.r. 56/1977 , e che presentano caratteristiche tipologiche, strutturali, prestazionali 
o funzionali inidonee per le destinazioni d'uso ammesse, è consentito l'intervento di 
sostituzione edilizia ai sensi dell' articolo 13, comma 3, lettera d bis), della l.r. 56/1977 . 

 
L’Amministrazione Comunale ha pertanto valutato l’interesse generale che l’istanza 
rappresenta in quanto tendente a dare attuazione ai contenuti della L.R. 16/18 anche se 
in questa fase limitata ad ambiti specifici e di modeste dimensioni consentendo 
l’attuazione di interventi di rigenerazione di unità immobiliari esistenti e dismessi a 
destinazione residenziale ed accessoria con “sostituzione edilizia” anche con “diversa 
collocazione” e con “diversa sagoma”, in ambiti definibili come “contigui” in quanto 
connessi da viabilità e comunque asservibili allo scopo dell’obiettivo di rigenerazione, 
secondo quanto previsto dai contenuti della L.R. 16/2018 anche per quanto riguarda i 
riferimenti al “giurisprudenza consolidata” in materia. 
 
Relativamente alle verifiche (anche di carattere giuridico legale per mezzo di parere 
Legale Proveritate presentato dai proponenti) sull’ammissibilità delle previsioni che 
l’individuazione ai sensi della L.R.16/2018 prefigura, si può sintetizzare inoltre quanto segue  

- la “sostituzione edilizia con ampliamento” è prevista dalla L.R. 16/2018 anche in 
territorio agricolo “purché con destinazione d’uso coerente con la destinazione 
d’uso propria ammessa dal PRG vigente in tale ambito”  

- l’articolo 9 nelle NTA (punti e, h, i) del PRG vigente conferma la possibilità di 
destinazione d’uso residenziale a favore di soggetti non agricoltori di “edifici dismessi 
abbandonati o comunque non più necessari all’attività agricola”, evidenziando 
quindi la compatibilità della destinazione residenziale non agricola nell’ambito della 
generale destinazione agricola della zona.  

- Nell’articolo 9 delle NTA del PRG vigente è ammessa in generale la “ristrutturazione 
edilizia” e anche la nuova costruzione oltreché la ricollocazione del fabbricato 
interessato (con le sue unità immobiliari) che per tanto può avvenire anche n altre 
collocazioni intendendosi anche in fondi in cui esistente una “contiguità”, la quale 
può essere determinata da una distanza non eccessiva (tra la zona di “decollo” e 
quella di “atterraggio”) e connessa da elementi infrastrutturali (quali appunto la 
strada interpoderale che unisce i due ambiti). 

- Al fine di garantire la contiguità nell’individuazione nel PRG viene comunque 
prevista mediate l’obbligo di formazione di piano esecutivo convenzionato con 
contestuale “asservimento” previsto in convenzione tra i terreni interessati. Sempre 
per mezzo del Piano Esecutivo convenzionato prescritto dall’individuazione ai sensi 
della L.R. 16/2018 viene garantita la verifica di tutti gli aspetti di dettaglio che 
possono riguardare elementi di inserimento ambientale e paesaggistico delle 
costruzioni.  

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2020-05-29#art13-com3-letd
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2020-05-29#art13-com3-letd
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1977;56@2020-05-29#art13-com3-letdbis
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Il provvedimento si inquadra quindi come modificazione al vigente piano regolatore 
comunale ai sensi del comma 12 lettera “h bis” dell’art. 17 della l.r. 56/77 e s. m. e i. per 
individuazione di ambiti ai sensi e con i contenuti di cui alla l.r. 16/18 “misure per il riuso, la 
riqualificazione dell'edificato e la rigenerazione urbana”. 
 
Gli ambiti interessati sono individuati negli estratti seguenti. 

Estratto ortofoto  
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 Estratto ortofoto  

  

 Estratto mappa catastale 
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Estratto PRG vigente - tav.P1 scala 1:5.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ambito A oggetto di ricollocazione 

Ambito B oggetto di ricollocazione 
 

Edifici interessati 
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La previsione della presente modificazione è pertanto unicamente rivolta alla 
individuazione di tali edifici e ambiti ai sensi della L.R. 16/18 “Misure per il riuso, la 
riqualificazione dell'edificato e la rigenerazione urbana”, per cui si riportano nel seguito gli 
estratti cartografici con la suddetta individuazione con l’inserimento con apposito simbolo 
degli edifici e degli ambiti nella tavola P1 di PRG – scala 1:5.000. 
 
  
Estratto PRG con modificazione - tav.P1 scala 1:5.000 

 
 
Nell’ambito individuato con apposito simbolo () in cartografia di PRG (P1) ai sensi e con i 
contenuti della L.R. 16/18 è ammesso l’intervento di sostituzione edilizia anche con diversa 
collocazione e diversa sagoma negli ambiti asserviti con strumento urbanistico esecutivo in 
riferimento all’art. 12.9 lett. H delle NTA del PRG vigente.  Nello strumento urbanistico 
esecutivo dovrà essere inoltre prodotta specifica analisi di approfondimento agronomica 
e forestale con aggiornamento dell’effettivo stato dei luoghi, redatta da Tecnico abilitato 
secondo le normative vigenti in materia.  
  

 
 
 

2.1 – Verifica di coerenza con contenuti della L.R. 16/18 e elementi di interesse 
sovracomunale 
 
In relazione alle verifiche di coerenza con la L.R. 16/18 in particolare per quanto riguarda i 
contenuti dell’art.3 comma 7, “Il comune valuta la proposta di intervento in relazione alle 
limitazioni all'edificazione, alle previsioni infrastrutturali e alla dotazione di servizi pubblici del 
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PRG vigente e, se coerente con le previsioni del piano paesaggistico regionale (PPR) e con 
le limitazioni di cui alla presente legge, entro centoventi giorni dalla richiesta ne delibera 
l'accoglimento o ne motiva il rigetto.”, è stato verificato che le previsioni infrastrutturali e 
dotazioni di servizi pubblici del P.R.G. vigente non sono minimamente interessate dalla 
presente modificazione. 
 
In termini di valutazione della coerenza della presente modificazione nei confronti 
dell’assetto di tematiche di livello sovracomunale e/o di elementi paesaggistico- 
ambientale si riportano nel seguito alcuni estratti desunti dalle analisi di verifica di 
assoggettabilità alla V.A.S. condotte nella formazione del P.R.G. originario con alcuni 
aggiornamenti. 
 
- La modifica non riguarda e non muta gli aspetti connessi con le verifiche di compatibilità 
ambientale, paesaggistica, acustica, con le previsioni e le indicazioni della pianificazione 
sovracomunale (P.T.R. e P.P.R. della Regione Piemonte, P.T.P. della Provincia di Asti) e con i 
contenuti del sito UNESCO per i “paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero, Monferrato”. 
- La modifica non incidono in alcun modo sulla “struttura generale dei Vincoli nazionali e 
regionali indicati dal P.R.G. 
 

Per quanto riguarda i piani o progetti di livello sovracomunale, come evidenziato per mezzo 
di estratti cartografici desunti dalle analisi già condotte nella formazione del P.R.G. 
originario, il contenuto della presente modificazione è riferito alla ricollocazione degli edifici 
degradati secondo le modalità della L.R. 16/18, e con la prescrizione del ricorso al piano 
esecutivo convenzionato che garantisce sul rispetto dei contenuti di carattere 
paesaggistico e ambientale per quanto riguarda tutti gli aspetti di dettaglio attuativi anche 
per quanto riguarda le eventuali previsioni e le indicazioni della pianificazione 
sovracomunale (P.P.R. della Regione Piemonte). 

In particolare per quanto riguarda la Verifica del rispetto del Piano Paesaggistico Regionale 
(P.P.R.) da parte delle varianti agli strumenti urbanistici che non costituiscono variante di 
adeguamento (articolo 11 e articolo 12 del Regolamento) – in riferimento all’allegato B del 
“regolamento attuativo del P.P.R.” i contenuti della modificazione sono stati 
sostanzialmente verificati nella loro coerenza complessiva evidenziando che la loro 
puntuale rappresentazione di confronto con il P.R.G.C. vigente potrà avvenire più 
opportunamente nell’ambito della specifica futura variante di adeguamento al P.P.R. da 
avviarsi con altra separata procedura. 

Come già evidenziato la presente modificazione è esclusivamente limitata alla specifica 
individuazione ai sensi della L.R. 16/18 e, a fronte delle analisi effettuate in relazione agli 
obiettivi dell’amministrazione comunale, anche tenendo conto dell’assetto del PRG 
vigente già recentemente formato e indirizzato a garantire una complessiva sostenibilità 
ambientale e paesaggistica, non prevede modifiche che possano costituire esigenze di 
approfondimento ai sensi del P.P.R, fatta salva la prescrizione della presente modificazione 
per quanto riguarda la formazione del Piano Esecutivo Convenzionato con i relativi 
approfondimenti di carattere forestale e agronomico.  

A titolo illustrativo si evidenziano nel seguito gli estratti cartografici che contengono gli 
elementi di analisi territoriale riferiti ai contenuti di carattere paesaggistico di cui al P.P.R.  
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Estratto tavola P2 “Tavola dei Beni Paesaggistici” del PPR 
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Estratto Tavola P4 “Tavola delle Componenti Paesaggistiche” 
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Estratto Tavola P5 “Tavola Rete di connessione paesaggistica” 
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Dagli estratti del PPR emerge che non ci sono beni paesaggistici presenti nelle aree in cui 
è presta l’”atterraggio” degli edifici A e B tranne che una limitata parte dell’area di 
“Atterraggio” dell’edificio A che è presente un’area boscata.  
Le aree si trovano della Buffer zone Unesco “Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-
Roero e Monferrato”. 
Per quanto riguarda le componenti paesaggistiche l’area è inserita nella morfologia 
insediativa m.i.10. “Aree rurali di collina o pianura”, disciplinati dall’art. 40 delle NTA del PPR. 
Per quanto riguarda l’individuazione delle aree a vigneto e vigneto DO secondo quanto 
reperibile dal sito di SistemaPiemonte – Anagrafe Agricola (aggiornato al 2020) si riporta 
l’estratto seguente rispetto al quale nell’ambito dello strumento urbanistico prescritto per 
l’attuazione degli interventi di ricollocazione ai sensi della L.R. 16/2018 dovrà essere 
prodotta specifica analisi di approfondimento agronomica con aggiornamento 
dell’effettivo stato dei luoghi redatta da Tecnico abilitato.  
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Piano Territoriale Provinciale di Asti 
 
 
Estratto della Tavola n.2 “Sistema dell’assetto storico-culturale e paesaggistico” 
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Estratto della Tavola n.3 “Sistema dell’assetto naturale e agricolo forestale” 
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3. Conclusioni 
 
Il presente strumento si inquadra come modificazione di carattere specifico e puntuale, ai 
sensi e per i fini di cui all’art. 17, comma 12, lettera “h” bis della L.R. 56/77 e s.m.i., 
unicamente rivolto a individuazione di ambito ai sensi e con i contenuti di cui alla L.R. 16/18 
“misure per il riuso, la riqualificazione dell'edificato e la rigenerazione urbana” in quanto: 

• La modifica costituisce semplice e puntuale correzione non sostanziale di elaborati 
(cartografia tav. P1); 

• La modifica non riguarda e non muta gli aspetti connessi con le verifiche di 
compatibilità ambientale, paesaggistica, acustica, con le previsioni e le 
indicazioni della pianificazione sovracomunale (P.T.R. e P.P.R. della Regione 
Piemonte, P.T.P. della Provincia di Asti) e con i contenuti della candidatura 
UNESCO per i “paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero, Monferrato”; 

• La modifica non produce “modifiche all’impianto strutturale del P.R.G.”, utilizza 
definizioni normative e progettuali già contenute nella strumentazione vigente, 
che non viene in alcun modo variata; 

• La modifica non pone l’esigenza di verifiche con la “funzionalità delle infrastrutture 
urbane di rilevanza sovracomunale”. Non esistono nella zona interessata dalla 
modificazione previsioni di carattere sostanziale di piani di settore che possono 
contrastare con tali interventi. 

• La modifica non riguarda e non muta la quantità globale delle aree per servizi di 
standard (art. 21 L.R. 56/77 s.m.i.)  

• Le integrazioni non riguardano e quindi non mutano i riferimenti relativi alle 
prescrizioni di tipo geologico - tecnico, geomorfologico e idrogeologico già 
contenute nel P.R.G. vigente. 

• La modifica non incide in alcun modo sulla “struttura generale dei Vincoli nazionali 
e regionali indicati dal P.R.G. 
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